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PREFAZIONE

Negli ultimi anni il diritto amministrativo è profondamente cambiato. È 
questo un ramo del diritto in continua e veloce evoluzione: dalla sua nascita la 
giurisprudenza del Consiglio di Stato e dei Tar ne costruisce e ricostruisce costan-
temente gli istituti, adattandoli all’evoluzione dell’economia e della società, con 
una velocità tale da imporre allo studioso e all’operatore del diritto un aggiorna-
mento continuo.

Ciò si rende necessario anche a seguito  della indispensabile opera di recepi-
mento, da parte dell’ordinamento nazionale,  delle istanze provenienti dall’ordi-
namento comunitario, che impone un coordinamento costante e complesso tra i 
due sistemi e che produce un tessuto normativo in dinamica evoluzione.  Questo 
fa sì che sia particolarmente difficile realizzare  una codificazione unitaria di tutte 
le norme del diritto amministrativo, le quali, tra l’altro, si caratterizzano per una 
peculiare elasticità ed adattabilità funzionali  ai molteplici settori di intervento  
in cui operano i diversi soggetti pubblici. Recentemente, inoltre, una  tempesta 
normativa  ha investito la regolamentazione delle attività delle pubbliche ammi-
nistrazioni, rendendo ancor più significativo il ruolo della giurisprudenza e la sua 
capacità di riscrivere questa particolare branca del diritto.

Dirompente è stata, anzitutto, l’introduzione del nuovo codice dei contratti 
pubblici (d.lgs. n. 50/16 e d.lgs. correttivo n. 56/17), che recependo le istanze 
comunitarie elaborate, ha riscritto la materia con l’abrogazione del d.lgs. 163/06 
e l’introduzione nel settore di un sistema di regolazione flessibile, affidata a fonti 
di rango secondario.

Rilevanti sono state anche le modifiche normative intervenute ad opera dei 
decreti attuativi della legge delega n. 124/2015 (legge Madia) in diversi ambiti: 
tra gli altri, in materia di trasparenza (d.lgs. n. 97/16), con l’ampliamento delle 
forme di accesso ai documenti amministrativi, che ha impresso una decisa ac-
celerazione verso un sistema di massima partecipazione  dei cittadini alle scelte 
ed al controllo dell’operato dell’amministrazione; riguardo al procedimento am-
ministrativo, con il mutamento della fisionomia della conferenza di servizi e del 
potere di autotutela (d.lgs. n. 127/16); in merito alla S.C.I.A. (d.lgs. n. 126/16 
e d.lgs. n. 222/16) ed alle società a partecipazione pubblica (d.lgs. n. 175/16 e 
d.lgs. correttivo n. 100/17).
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Ho accettato, così, l’invito ad aggiornare completamente il manuale di diritto 
amministrativo, per avere un testo che concentri  al suo interno sia l’inquadra-
mento dogmatico degli istituti sia  un’approfondita analisi della giurisprudenza, 
aggiornati ai più recenti contributi, in modo da cogliere il diritto nel suo evolver-
si e concretizzarsi nella realtà.

È questo che è richiesto per superare i concorsi pubblici più prestigiosi nelle 
Magistrature e nella Pubblica Amministrazione ed è questo che è richiesto a Ma-
gistrati, Avvocati, Dirigenti e Funzionari delle Pubbliche Amministrazioni nella 
loro complessa quotidiana attività. 

Nella preparazione del nuovo manuale è stata preziosa la collaborazione di 
Vito Sciancalepore, Alessandra Vallefuoco e Valeria Zallocco, che hanno parteci-
pato a questa bella impresa e che per questo desidero ringraziare.

Roma, gennaio 2018 


